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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’Accordo tra l’I-
talia e la Costa Rica è basato sui parametri
internazionali in materia di scambio di
informazioni e di trasparenza fiscale ed è
conforme al modello di tax information

exchange agreement (TIEA), elaborato dal-
l’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE).

Lo strumento pattizio in esame è altresì
pienamente conforme agli orientamenti con-
divisi dall’Italia nelle diverse sedi interna-
zionali (G20, OCSE – Global forum on

taxation e Unione europea) in tema di po-

tenziamento degli strumenti di contrasto

del fenomeno dell’evasione fiscale.

L’Accordo, che prevede una serie di di-

sposizioni atte a favorire uno scambio di

informazioni in materia fiscale tra le am-

ministrazioni delle Parti che garantisca un

adeguato livello di trasparenza, costituisce

un ulteriore strumento giuridico che va ad

aggiungersi allo strumento multilaterale della

Convenzione OCSE-COE (Consiglio d’Eu-

ropa) multilaterale sulla mutua assistenza

amministrativa, come modificata dal Pro-
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tocollo del 2010, alla quale entrambe le
Parti hanno aderito.

In merito allo specifico contenuto del-
l’Accordo, che si compone di 13 articoli, si
espone quanto segue.

Ai sensi dell’articolo 1, le informazioni
oggetto dello scambio sono quelle rilevanti
per la determinazione, l’accertamento, l’ap-
plicazione e la riscossione delle imposte
indicate al successivo articolo 3, che per
l’Italia sono: l’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF), l’imposta sul red-
dito delle società (IRES), l’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), l’im-
posta sul valore aggiunto (IVA), l’imposta
sulle successioni, l’imposta sulle donazioni
e le imposte sostitutive.

All’articolo 2 si precisa che l’obbligo di
fornire informazioni non sussiste qualora
tali informazioni non siano detenute dalle
autorità nazionali o siano in possesso o
sotto il controllo di persone che non si
trovino nella giurisdizione territoriale della
Parte interpellata.

L’articolo 4 ha contenuto essenzial-
mente definitorio di alcuni termini ed
espressioni utilizzati nel TIEA.

Il punto centrale dell’Accordo è l’arti-
colo 5, redatto secondo il modello di TIEA
elaborato dall’OCSE, nel quale sono stabi-
lite le modalità con cui le informazioni
sono richieste da una delle due Parti e
fornite dall’altra. Si evidenziano, in parti-
colare, il paragrafo 2, che consente il su-
peramento del « domestic tax interest », non-
ché il paragrafo 4, che prevede, tra l’altro,
il superamento del segreto bancario, con-
formemente all’obiettivo prioritario della
lotta all’evasione nonché ai criteri del-
l’OCSE in materia.

Nell’articolo 6 è disciplinata la possibi-
lità di una Parte contraente di consentire
che rappresentanti dell’autorità compe-
tente dell’altra Parte contraente possano
effettuare attività di verifica fiscale nel pro-
prio territorio.

Le disposizioni dell’articolo 7 indicano i
casi in cui è ammesso il rifiuto di una
richiesta di informazioni, ad esempio quando
la divulgazione delle informazioni sia con-
traria all’ordine pubblico o possa consi-
stere nella rivelazione di segreti commer-
ciali, industriali o professionali.

Garanzie di riservatezza sono previste,
inoltre, nelle norme dell’articolo 8.

L’articolo 9 stabilisce i criteri generali
che trovano applicazione con riferimento
ai costi sostenuti per fornire l’assistenza
necessaria ad attuare lo scambio di infor-
mazioni previsto dalle norme pattizie.

Le Parti contraenti si impegnano, all’ar-
ticolo 10, ad adottare la legislazione neces-
saria per ottemperare e per dare applica-
zione ai termini dell’Accordo.

Qualora tra le Parti sorgano controver-
sie riguardanti l’applicazione o l’interpre-
tazione delle disposizioni contenute nell’Ac-
cordo, l’articolo 11 prevede la possibilità di
avviare una procedura amichevole al fine
della loro risoluzione.

L’articolo 12 riguarda le modalità di
entrata in vigore dell’Accordo, che diven-
terà efficace a partire dalla data in cui
ciascuna Parte avrà notificato all’altra il
completamento delle procedure richieste
dagli ordinamenti interni per l’entrata in
vigore dell’Accordo stesso.

Infine, l’articolo 13 disciplina l’ipotesi di
denuncia dell’Accordo da parte di uno dei
due Stati contraenti mediante notifica di
cessazione all’altra Parte.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

Lo scambio di informazioni in materia fiscale tra l’Italia e le
autorità fiscali del Governo di Costa Rica, oggetto dell’Accordo, favorirà
la collaborazione tra le autorità competenti dei due Paesi e il raggiun-
gimento di un adeguato livello di trasparenza, con effetti positivi sul
contrasto dei fenomeni di elusione ed evasione fiscale. L’Accordo si
configura come un ulteriore strumento giuridico che va ad aggiungersi
allo strumento della Convenzione multilaterale OCSE-COE del 25
gennaio 1988 sulla reciproca assistenza in materia fiscale, che è stata
promossa dal Consiglio d’Europa e successivamente modificata dal
Protocollo del 2010, alla quale entrambe le Parti hanno aderito.

Con l’entrata in vigore dell’Accordo si produrranno positivi effetti
per l’erario, derivanti dallo scambio informativo che si andrà ad
attivare e che accrescerà la collaborazione tra le autorità competenti
dei due Paesi favorendo il raggiungimento di un adeguato livello di
trasparenza, con effetti positivi nella lotta all’elusione e all’evasione
fiscali.

In definitiva, lo scambio di informazioni previsto dall’Accordo
renderà più efficace l’attività di accertamento svolta dall’Amministra-
zione finanziaria, consentendo nel contempo l’emersione di una mag-
giore base imponibile e configurando così per l’erario italiano un
potenziale recupero di gettito, non puntualmente quantificabile.

Le attività connesse allo scambio di informazioni previsto dall’Ac-
cordo saranno compiute utilizzando le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

L’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di
Costa Rica sullo scambio di informazioni in materia fiscale costituisce
la base giuridica per sviluppare la cooperazione tra le amministrazioni
fiscali delle Parti con uno scambio di informazioni in materia fiscale
che garantisca un adeguato livello di trasparenza e che consenta un più
efficace contrasto dell’evasione fiscale internazionale, in piena coerenza
con i parametri internazionali nonché con il programma di Governo,
che ha tra i propri obiettivi prioritari quello della lotta all’evasione e
all’elusione fiscali.

Le disposizioni dell’Accordo consentiranno, fra l’altro, il supera-
mento del « domestic tax interest » nonché del segreto bancario in
conformità con gli attuali criteri dell’OCSE.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il TIEA con la Repubblica di Costa Rica costituisce uno strumento
giuridico idoneo ad attuare con tale giurisdizione uno scambio di
informazioni effettivo e quanto più ampio possibile.

Ai sensi dell’articolo 1 dell’Accordo, le informazioni oggetto dello
scambio ivi previsto sono quelle rilevanti per la determinazione, l’ac-
certamento, l’applicazione e la riscossione delle imposte, che per
l’Italia, come specificato all’articolo 3, sono: IRPEF, IRES, IRAP, IVA,
imposta sulle successioni, imposta sulle donazioni e imposte sostitutive.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Per l’entrata in vigore dell’Accordo è obbligatoria l’approvazione
parlamentare di una legge che autorizzi la ratifica da parte del
Presidente della Repubblica. Non è necessaria la predisposizione di
ulteriori norme di adeguamento dell’ordinamento interno. Ai sensi
dell’articolo 12 dell’Accordo, l’entrata in vigore dello stesso avverrà alla
data in cui si concluderà lo scambio tra le Parti contraenti delle
notifiche relative al completamento delle procedure previste dai rispet-
tivi ordinamenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato. Inoltre, l’articolo 80 della
Costituzione prescrive l’autorizzazione del Parlamento per la ratifica
degli accordi internazionali. Pertanto l’intervento rispetta i princìpi
costituzionali ivi stabiliti.
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5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’articolo 117 della Costituzione definisce la politica estera e i
rapporti internazionali dello Stato come materie di competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato.

Poiché le regioni italiane, comprese quelle a statuto speciale, non
hanno la possibilità di stipulare autonomamente accordi per lo scambio
di informazioni in materia fiscale con altri Stati, l’Accordo è compa-
tibile con le competenze delle regioni.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

L’Accordo non incide sulle fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni amministrative agli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

In base ai princìpi enunciati al punto 4), nel caso di specie non
esiste possibilità di delegificazione. Per l’entrata in vigore dell’Accordo
è pertanto obbligatoria l’approvazione parlamentare di una legge che
autorizzi la ratifica da parte del Presidente della Repubblica.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non sono attualmente all’esame del Parlamento disegni di legge di
ratifica di accordi della specie con la Repubblica di Costa Rica.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non si è a conoscenza di giurisprudenza o di giudizi di costitu-
zionalità in materia.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

L’Accordo, che riguarda i rapporti tra l’Italia e uno Stato terzo
rispetto all’Unione europea, appare coerente con gli analoghi accordi
bilaterali in materia di scambio di informazioni che gli Stati membri
dell’Unione europea stipulano con le giurisdizioni terze, ispirandosi alle
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disposizioni contenute nel modello di TIEA concordato nella sede
dell’OCSE.

Allo stesso modello dell’OCSE si ispira anche l’Accordo qui esa-
minato, le cui disposizioni si ritiene non presentino aspetti di incom-
patibilità con le norme dell’Unione europea.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione in materia.

3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

L’intervento è pienamente compatibile con l’attuale contesto inter-
nazionale, in quanto presso le principali sedi multilaterali – G20, OCSE
(Global forum on transparency and information exchange), Unione
europea – è stata più volte ribadita la prioritaria importanza dell’ef-
fettivo scambio di informazioni e della trasparenza, quali strumenti
fondamentali per il contrasto e la lotta all’evasione fiscale internazio-
nale, obiettivi da sempre condivisi e perseguiti dall’Italia.

4) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono linee prevalenti di giurisprudenza, né sono pendenti
giudizi in materia innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea.

5) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul
medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono linee prevalenti di giurisprudenza, né sono pendenti
giudizi in materia innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

Nella stipulazione di accordi analoghi, gli Stati membri dell’Unione
europea, compresa l’Italia, si ispirano principalmente al modello di
TIEA dell’OCSE, con l’obiettivo primario di contrastare l’evasione e
l’elusione fiscali tramite lo scambio di informazioni tra le autorità
fiscali dei Paesi contraenti. Vari Stati dell’Unione europea (Danimarca,
Finlandia, Francia, Paesi Bassi e Svezia) hanno firmato accordi con la
Repubblica di Costa Rica sulla base del modello di TIEA predisposto
dall’OCSE.
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PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE
DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni normative contenute nell’Accordo sono conformi alle
formulazioni contenute nel modello di TIEA dell’OCSE di riferimento
e nella normativa fiscale vigente in Italia.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 4 dell’Accordo precisa che le
espressioni non diversamente definite hanno il significato che ad esse
è attribuito dalla legislazione domestica della Parte contraente relativa
alle imposte oggetto dell’Accordo, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

Nel testo dell’Accordo non sono presenti riferimenti normativi.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Oltre alla legge di ratifica non sono previste ulteriori modificazioni
e integrazioni a disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

La ratifica dell’Accordo non produce effetti abrogativi né espliciti
né impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non sono previste all’interno dell’Accordo disposizioni aventi ef-
fetto retroattivo, né disposizioni delle altre tipologie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

L’entrata in vigore delle disposizioni recate dall’Accordo non im-
plica la necessità di adottare ulteriori misure di adeguamento norma-
tivo.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

L’Accordo contiene unicamente disposizioni relative alla materia
dello scambio di informazioni. Si rinvia a quanto indicato nella
relazione tecnica sulla valutazione sugli effetti di gettito.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno di Costa Rica sullo scambio di infor-
mazioni in materia fiscale, con Allegato,
fatto a Roma il 27 maggio 2016.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
12 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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